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1. Introduzione 
 
La seconda edizione del rapporto annuale che descrive le attività realizzate dal Servizio 
relazioni internazionali e mobilità, si iscrive in un contesto di ritrovata stabilità dopo il biennio 
contraddistinto dalla presenza della pandemia di COVID-19. 
 
I programmi di mobilità per studenti sono quindi ripresi a pieno regime e si è registrato un 
record nei numeri di studenti sia in entrata sia in uscita (capitolo 2.3). Un risultato che è però 
da attribuire anche ad altri fattori, quali: le numerose e variegate attività di sensibilizzazione 
e promozione (si veda il capitolo 2.7), l’attivazione di nuovi accordi, la sempre maggiore 
visibilità dell’USI nei ranking di riferimento. 
A questo proposito nel gennaio 2023 è stato pubblicato uno studio dell’agenzia nazionale 
Movetia secondo il quale l’USI è una delle quattro scuole universitarie ad aver raggiunto 
l’obiettivo del 20% dei diplomati con un’esperienza all’estero e l’istituzione svizzera con 
l’indice di internazionalizzazione più alto, seguita dall’Università di San Gallo e dai due 
politecnici federali (capitolo 6). 
 
Oltre alla mobilità, nell’anno accademico 2022-2023 si sono realizzati numerosi progetti allo 
scopo di rafforzare l’altro filone di pertinenza del Servizio: le relazioni internazionali. In 
particolare, attraverso la stipula di accordi che regolano percorsi di studio di doppia laurea o 
laurea congiunta (capitolo 3), la partecipazione ai gruppi di interesse e di lavoro nazionali 
(capitolo 5), alle conferenze di settore (capitolo 4), la gestione del programma di borse 
d’eccellenza della Confederazione, del programma per gli studenti rifugiati meritevoli e di 
quello per ricercatori in pericolo attraverso Scholars at Risk (capitolo 4). 
 
Purtroppo, non ci sono invece stati i presupposti per la partecipazione di USI in una delle reti 
europee “European Universities”. D’altro canto, però, come descritto al capitolo 4.3, si sono 
intraprese trattative per entrare a far parte di altre tipologie di reti: una su tutte la rete 
Magalhães, che raggruppa le principali 20 università latino-americante con altrettante 
europee.  
 
L’anno accademico 2022-2023 si è concluso con la consapevolezza di essere riusciti a 
svolgere in modo professionale i compiti assegnati così da permettere la realizzazione dei 
propri progetti non solo a tanti studenti, ma anche al Servizio.  
 
Buona lettura!  
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2. I programmi di mobilità per studenti 
 
2.1. Descrizione 
L’USI offre diverse tipologie di mobilità1 tra le quali gli studenti possono scegliere a seconda 
delle proprie aspettative e obiettivi individuali: 

• Mobilità svizzera 
• Swiss-European Mobility Programme (SEMP) 
• Scambio internazionale 
• Accordi strutturati 
• Programmi di laurea congiunta / doppia laurea 
• Programma Freemover 
• Eurocampus 
• Summer Schools 

 
2.2. Considerazioni generali 
È doveroso menzionare che la strategia nei confronti della mobilità può essere differente a 
dipendenza della Facoltà.  

2.2.1. Accademia di architettura 
L’Accademia di architettura collabora con un numero fisso di università partner, di 
conseguenza ha un numero fisso di accordi e permette solo a un numero prestabilito di 
studenti di recarsi in mobilità. Questo è dovuto da una parte al fatto che la mobilità in questa 
facoltà si rivolge esclusivamente agli studenti del 3° anno di Bachelor e dall’altra al piano di 
studio, che prevede un anno di pratica obbligatorio spesso svolto all’estero. Si è deciso 
quindi di porre un tetto massimo al numero di studenti che possono trascorrere un periodo di 
studio fuori sede.  

2.2.2. Facoltà di comunicazione, cultura e società, Facoltà di scienze economiche, 
Facoltà di scienze informatiche 
La mobilità presso le facoltà del Campus di Lugano abbraccia un numero più ampio di 
programmi di studio: sono infatti 24 i percorsi formativi che danno la possibilità di svolgere 
un periodo di studio fuori sede. Oltre a questi, 3 programmi di studio hanno un semestre 
fuori sede obbligatorio come parte integrante del curriculum. Per questo motivo, le tre facoltà 
sopra indicate godono di oltre 100 accordi e garantiscono circa 200 posti per studenti in 
uscita, e, conseguentemente, per studenti in entrata.  
 
Tra queste facoltà la Facoltà di scienze informatiche è, all’apparenza, quella meno mobile, e 
quella in cui si predilige la mobilità svizzera, in particolar modo presso i due politecnici 
federali.  
Merita però una menzione il fatto che oltre il 60% degli studenti di informatica sono già 
studenti internazionali. 

2.2.3. Facoltà di scienze biomediche 
Al momento della redazione di questo rapporto, la giovane Facoltà di scienze biomediche 
non ha ancora stipulato nessun accordo al di fuori della Svizzera. È però contemplato lo 
scambio presso una delle altre università svizzere.   

 
 
1 Per una descrizione più dettagliata delle singole tipologie di mobilità si invita a consultare la pagina del sito dedicata: 
https://www.desk.usi.ch/it/mobilita-studenti-usi-programmi-tipi-di-mobilita  
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2.2.4. Facoltà di Teologia 
L’affiliazione della Facoltà di Teologia all’interno dell’USI, ratificata nel 2021, è ancora in 
corso e il tema della mobilità è per il momento stato trattato in modo molto limitato e 
circoscritto a programmi specifici: il Bachelor e il Master in Filosofia.  
 
2.3. Dati statistici: mobilità studentesca 
 
Anno accademico 2022-2023 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella tabella si può vedere la distribuzione dei flussi in entrata e uscita tra le facoltà USI sui 
diversi programmi di scambio.  
 
Nonostante la mobilità extra-europea conti ancora numeri molto contenuti, l’anno 
accademico 2022-2023 supera i numeri dell’anno precedente del, rispettivamente, 10% per 
gli studenti uscita e 29% per quelli in entrata, riconfermando l’interesse sempre crescente 
verso gli scambi. Un aspetto interessante riguarda la distribuzione degli studenti tra i diversi 
tipi di mobilità. Mentre la grande maggioranza degli studenti provenienti dalle università 
partner ha effettuato un soggiorno all’USI nell’ambito del programma SEMP, gli studenti USI 
hanno scelto in maggioranza di trascorrere uno o più semestri presso un’altra università o 
una scuola politecnica svizzera. L’eccellenza del sistema universitario e il plurilinguismo 
svizzeri fanno sì che molti studenti preferiscano vivere una mobilità rimanendo però 
all’interno del paese; gioca un ruolo decisivo anche l’elevato grado di internazionalità degli 
studenti USI, che sono già all’estero in quanto studenti regolari.    
 
Di seguito, il grafico mostra l’evoluzione della mobilità studentesca degli ultimi sei anni. Le 
cifre non includono né i programmi congiunti, né i programmi di doppia laurea, né le summer 
school, né la mobilità a scopo di stage (gestita dal Servizio carriere). 
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2.4. I programmi di mobilità per docenti e personale 
amministrativo 
Oltre alla mobilità per fini di studio, l’agenzia nazionale per la promozione degli scambi e 
della mobilità all’interno del sistema educativo svizzero2 Movetia promuove anche la mobilità 
per quei docenti che, per finalità didattiche, decidono di trascorrere un periodo limitato di 
tempo presso un’università partner dell’USI, sia in Europa, sia nel resto del mondo o per il 
personale amministrativo interessato all'acquisizione di capacità pratiche e 
all'apprendimento di buone prassi.  
Nell’anno accademico 2022-2023 sono state finanziate 4 mobilità docente in uscita, 5 
mobilità docente in entrata e 5 mobilità personale amministrativo in uscita. 
 
 
2.5. Borse di mobilità  
Nell’ambito del programma SEMP, l’USI stipula un contratto istituzionale con Movetia. 
La promozione della mobilità si attua a livello finanziario attraverso l’erogazione di borse agli 
studenti, ai docenti, ai collaboratori amministrativi, per entrambi i flussi (in entrata e in uscita) 
e per scopi di soggiorno diverso (studio e/o pratica, insegnamento, formazione). 
 
Contratto attualizzato Movetia-USI anno accademico 2022-20233 
 

 
 
2.6. Gestione della mobilità: Mobility Online 
Il software Mobility Online si è riconfermato un valido strumento di lavoro per il Servizio, che 
ha continuato a trarre benefici da procedure centralizzate e strutturate in modo chiaro e 
dall’automatizzazione di buona parte dei processi. Questa nuova modalità di lavoro, 

 
 
2 Per maggiori informazioni si rimanda al sito: https://www.movetia.ch/it/ 
3 Gli importi sono stati attualizzati a seguito del rapporto intermedio e diventeranno definitivi in sede di rapporto finale (30 
settembre 2024). 

 
 

 Numero mobilità Importo in CHF Totale in CHF 

OUTGOING (in uscita)   701’860 

EUROPA    
Studenti a scopo di studio 86 186’100  
Studenti a scopo di stage 101 403’760  
Docenti 6 7’500  
Personale amministrativo 4 5’000  

MONDO    
Studenti a scopo di studio 10 27’500  
Studenti a scopo di stage 16 72’000  

INCOMING (in entrata)   344’740 

EUROPA    
Studenti a scopo di studio 119 268’850  
Studenti a scopo di stage 13 69’640  
Docenti 4 5’000  
Personale amministrativo 1 1250  

MONDO    
Studenti a scopo di studio 0 0  
Studenti a scopo di stage 0 0  

 

pagina 7 / 20 
 

introdotta da due anni, ha permesso di ridurre l’utilizzo di documentazione cartacea e di 
snellire e velocizzare molte delle procedure amministrative.  
 
Nell’anno accademico 2022-2023 il Servizio ha gestito con successo in Mobility Online 199 
candidature di studenti in uscita e 183 candidature di studenti in entrata. Questi numeri 
includono anche le candidature non accettate, quelle annullate e i ritiri. Nel corso dell’anno, 
si è terminata l’implementazione dei processi per la mobilità freemover, docenti e personale 
amministrativo, sia in entrata sia in uscita.  
 
 
2.7. Le attività di promozione della mobilità  
2.7.1. Attività per studenti in uscita 
Le attività per gli studenti intenzionati a svolgere un periodo di studio fuori sede sono state 
molteplici e possono essere suddivise in due macrocategorie: attività di promozione della 
mobilità e attività di sensibilizzazione e di sviluppo della consapevolezza. 
 
2.7.1.1. Attività di promozione della mobilità: la campagna “Learning by going” di 
Movetia 
La visione della Strategia svizzera per gli scambi e la mobilità4 prevede che uno scambio di 
lunga durata sia parte integrante del curriculum di studio di ogni giovane svizzero. Per 
raggiungere questo obiettivo, nel 2022 l’agenzia nazionale Movetia ha lanciato una 
campagna promozionale intitolata “Learning by going” per gli scambi volta a raggiungere e 
informare direttamente i giovani, per motivarli a partire, a scoprire nuovi orizzonti e per 
arricchire la loro formazione. 
La campagna e i relativi materiali sono stati messi a disposizione gratuitamente delle scuole 
universitarie. Il Servizio relazioni internazionali ha accolto questa iniziativa e ha deciso di 
utilizzare questa azione durante la promozione degli scambi in autunno 2022.  
 
Qualche esempio:  

  
Poster A3 e cartoline A6, distribuiti sui Campus.  
 

 
Sticker da pavimento, a indicare il percorso per raggiungere le sessioni informative e l’ufficio del Servizio.  

 
 
4 https://www.movetia.ch/it/news-events/comunicato-stampa/scambi-e-mobilita-confederazione-e-cantoni-adottano-una-
strategia-comune 
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A sinistra: wallpaper per schermi dei PC USI personalizzato con date e scadenze importanti.  
A destra: banner per la firma elettronica e header per la newsletter “Come&Go” 
 

 
Etichetta per bagaglio; gadget distribuito durante le sessioni informative. 
 
Oltre a questo materiale promozionale, il Servizio ha pubblicato, come ogni anno, la Study 
Abroad Guide, la guida ufficiale per l’organizzazione di un soggiorno di studio fuori sede e il 
video ufficiale “5 ragioni per un’esperienza di studio all’estero” è rimasto visibile sul sito.5  
 

2.7.1.2. Attività di promozione della mobilità: i supporti digitali 
Il Servizio ha a disposizione una propria sezione all’interno del sito dell’USI, dove si trovano 
sempre le informazioni aggiornate. In autunno/inverno 2022 (13.10, 25.10, 09.11, 16.01), 
come parte della campagna promozionale degli scambi, il Servizio ha inviato una newsletter 
a tutti gli studenti USI, con l’invito alle sessioni informative e una panoramica delle numerose 
fonti informative a disposizione degli interessati. Le notizie più importanti sono state riprese 
da USI Flash e dai canali social ufficiali dell’USI. In dicembre 2022 è stato inoltre ultimato e 
messo online il nuovo portale interattivo, prodotto che nasce e si genera direttamente da 
Mobility Online. Questo portale permette di reperire informazioni in modo più semplice ed 
efficace grazie alla possibilità di filtrare la ricerca per programma di studio, per area 
geografica, per livello e altro ancora.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Schermata della pagina iniziale del portale interattivo 

 
 
5 Entrambi sono disponibili al sito: https://www.desk.usi.ch/it/mobilita-studenti-usi-aspetti-organizzativi. 
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2.7.1.3. Attività di promozione della mobilità: gli incontri con gli studenti  
Una parte importante del lavoro del Servizio relazioni internazionali e mobilità è l’interazione 
personale con gli studenti. Il Servizio organizza, una volta l’anno in autunno, due sessioni 
informative (in italiano e in inglese) aperte agli studenti interessati. Lo scopo di queste 
sessioni è fornire informazioni di prima mano per iniziare a familiarizzare con le procedure 
necessarie per l’organizzazione di un soggiorno di studio fuori sede. Nell’anno accademico 
di riferimento, le sessioni si sono tenute il 27 ottobre.  
A partire dal mese di novembre, il Servizio offre anche la possibilità di fissare degli incontri 
individuali di 30 minuti per una consulenza personalizzata. Tra novembre 2022 e marzo 
2023 sono state fatte oltre 70 consulenze personalizzate in preparazione alle mobilità che si 
sarebbero poi svolte nell’anno accademico successivo, 2023-2024.   
 
2.7.1.4. Attività di sensibilizzazione e di sviluppo della consapevolezza 
Un soggiorno di studio fuori sede non è solo un’esperienza accademica presso un’altra 
università, è un’esperienza di vita in una città o nazione diversa dalla propria. La mobilità ha 
anche lo scopo di aiutare gli studenti ad acquisire delle soft skills, a sviluppare nuove 
sensibilità e ad arricchire il proprio curriculum vitae con nuovi strumenti critici e nuove 
prospettive.  
Per essere meglio preparati ad affrontare un periodo in un nuovo paese e cultura, 
acquisire o rafforzare le proprie conoscenze e competenze interculturali, il Servizio ha 
proposto per la prima volta la partecipazione allo Study Abroad Impact Lab in collaborazione 
con l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Si tratta di una un’attività extra-
curricolare (che si svolge nel mese di settembre a Milano) volta a massimizzare l’esperienza 
all’estero e ad acquisire tutte quelle competenze utili nell’attuale mondo del lavoro. Due 
studentesse USI hanno preso parte a questa iniziativa prima di partire per il loro semestre di 
scambio.  
 
 
2.7.2 Attività per studenti in entrata  
 
2.7.2.1 Campagna di promozione della mobilità in entrata: 7 ragioni per scegliere l'USI 
come destinazione di scambio 
La campagna promozionale "7 ragioni per scegliere l'USI come destinazione di scambio"6, 
incentrata sui riscontri positivi degli studenti che hanno partecipato a programmi di scambio 
presso l'USI continua ad essere attiva. Il materiale promozionale quali volantini, cartoline, 
poster e un video scaricabile sono disponibili sul sito web del Servizio. Questi materiali, sia 
in formato cartaceo che digitale, vengono condivisi con le università partner in occasione di 
incontri bilaterali (EAIE, …) e delle loro attività promozionali.  
 
2.7.2.2. Attività di orientamento  
Le sessioni informative obbligatorie sul campus, che includono informazioni pratiche e 
orientamento sull'USI e sul territorio, comprese le procedure di registrazione presso le 
autorità cantonali e comunali, si sono svolte il 5, il 15 ed il 19 settembre 2022 per il semestre 
autunnale ed il 6 e il 20 febbraio 2023 per il semestre primaverile. 
Ma il Servizio non offre agli studenti ospiti soltanto un supporto informativo e pratico. Rientra 
nei propri compiti anche il sostegno e la valorizzazione delle attività di scoperta del territorio 
e di conoscenza reciproca, con l’obiettivo di rendere l’esperienza di mobilità non solo 
proficua dal punto di vista accademico, ma anche arricchente e di crescita personale. 
Nel corso dell’anno accademico 2022-23 il Servizio ha mantenuto una collaborazione molto 
positiva con la sezione locale dell’associazione ESN, Erasmus Student Network. ESN ha 
presentato un ricco programma di attività. Il Servizio ha finanziato completamente le due 

 
 
6 https://www.usi.ch/it/universita/info/relint/sette-ragioni 
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giornate “Swiss Train Rally” (attività e caccia al tesoro in diverse città della Svizzera, 
spostandosi in treno, in collaborazione con sezioni locali di ESN), che si sono tenute il 19 
novembre 2022 ed il 13 maggio 2023, alle quali hanno partecipato rispettivamente 30 e 34 
studenti di mobilità.  
 
 
2.8. Il mondo in USI, settimana dell’internazionalità 
A maggio 2023 ha preso il via l’organizzazione de “Il mondo in USI: settimana 
dell’internazionalità”, un nuovo evento organizzato e promosso dal Servizio relazioni 
internazionali e mobilità per celebrare l’internazionalità dell’USI, che si è tenuto nell’ottobre 
2023. Il resoconto dell’evento sarà presente nel prossimo numero del rapporto annuale.   
 
2.9. Valorizzazione 
Nell’ambito delle attività di valorizzazione e di garanzia della qualità gli strumenti principali 
utilizzati sono stati i questionari e elaborati finali degli studenti di mobilità in entrata e in 
uscita e un’indagine presso gli studenti USI. 
 
Questionari e rapporti di soggiorno 
Tutti gli studenti, al termine del periodo di mobilità, devono redigere un rapporto di soggiorno 
seguendo delle specifiche linee guida e completare un questionario online. I rapporti di 
soggiorno sono consultabili in formato anonimo sul portale interattivo.   
Dall’analisi dei questionari online si evincono invece i seguenti risultati. 
 
Studenti in uscita 
 

• La maggior parte degli studenti USI ha effettuato un soggiorno di scambio durante il 3. anno 
di Bachelor (36,4%) o il 2. anno di Master (66.6%), in linea con quanto previsto dai 
regolamenti e dai programmi di studio; 

• Alla domanda “come giudichi l’esito accademico del tuo soggiorno” più dell’72% ha risposto 
scegliendo 4 o 5, su una scala da 1-5 con 1 valore minimo e 5 valore massimo. La media è 
di 4.1. 

• Oltre all’aspetto accademico, si è chiesto che venisse valutato il soggiorno nel suo 
complesso, secondo la scala descritta sopra. La valutazione media delle risposte è 4.35;       
a significare che un soggiorno è un’esperienza che arricchisce non solo dal punto di vista 
accademico. 
 
Studenti in entrata 

• Gli studenti ospiti hanno effettuato un soggiorno di scambio all’USI durante il 3. anno di 
Bachelor (33,1 %) o il 2. anno di Master (66,9%).  

• Una domanda molto rilevante riguardava la qualità offerta dal Servizio. La totalità ha risposto 
scegliendo 4 o 5, su una scala da 1-5 con 1 valore minimo e 5 valore massimo. La media è 
stata di 4.51. 

• Infine, si è chiesto se “avrebbero consigliato l’USI come meta per un soggiorno di mobilità”: il 
95.15% ha risposto affermativamente.  
 
Indagine  
Nel periodo autunnale 2022 è stata condotta un'indagine che si concentrava sulle 
esperienze di scambio degli studenti dell'USI e sugli studenti che si interessano ad uno 
scambio. L'obiettivo era di ottenere le informazioni necessarie per poter supportare ancora 
meglio gli studenti nei loro progetti di scambio e aumentare così la mobilità nel suo 
complesso. 

pagina 11 / 20 
 

 
Il link al sondaggio è stato inviato a tutti gli studenti delle facoltà USI, raggiungendo così 
3188 studenti: 356 hanno risposto al sondaggio, ovvero l’11%. Di seguito sono descritti 
brevemente i risultati principali. 
La maggior parte delle risposte proveniva da studenti di Master primo anno e secondo anno, 
ovvero studenti che erano in scambio o che avevano già avuto la possibilità di effettuarne 
uno e studenti del primo anno di Bachelor.  
Una prima utile indicazione emersa dal sondaggio è che l’offerta attuale di destinazioni da un 
punto di vista geografico è ritenuta soddisfacente da circa il 50% degli studenti, mentre alla 
domanda che chiedeva di proporre eventuali altre mete, i paesi più votati sono stati Stati 
Uniti e Regno Unito.  
Le domande vertevano anche sulla conoscenza da parte degli studenti delle regole di 
selezione e del regolamento sulla mobilità, che si è rivelata non soddisfacente. 
Infine, una serie di domande riguardava i fattori che influenzano la scelta dell’università di 
destinazione. I due più citati sono risultati il luogo (vale a dire la nazione e la città in cui si 
trova l’università) e la reputazione. Ma anche l’offerta dei corsi, il costo della vita, la 
possibilità di frequentare i corsi in lingua inglese, il riconoscimento dei crediti acquisiti una 
volta rientrati all’USI, la qualità dei servizi sanitari e il tasso di criminalità sono tenuti in 
grande considerazione.  
 
I risultati scaturiti da questa indagine hanno permesso al Servizio di capire come meglio 
focalizzare alcune delle proprie attività nel corso del 2023: in particolare, la partecipazione 
alla conferenza NAFSA con l’obiettivo di stabilire nuovi contatti negli Stati Uniti (si veda a 
questo proposito il capitolo 4.3) e una maggiore informazione agli studenti sulle procedure e 
le regole relative alla mobilità.  
 
 

3. La rete di accordi nazionali e internazionali dell’USI 
Al fine di promuovere la cooperazione internazionale l'USI ha stipulato e rinnovato 
dichiarazioni d’intenti e accordi di formazione di tipo diverso con numerose università e altre 
istituzioni in tutto il mondo. Il Servizio rappresenta il contatto principale per il promotore 
dell'accordo, fornisce i modelli e il supporto nella stesura e nella conclusione degli accordi e 
mantiene un archivio dei documenti originali. Di seguito, una panoramica per l’anno 
accademico di riferimento. 
 
3.1. Accordi di mobilità 
Nell’anno accademico precedente 2021-2022 si è proceduto con la rivalutazione di tutti gli 
accordi di scambio relativamente all’intervallo temporale 2021-2027, azione che aveva 
portato al rinnovo di quelli ritenuti ancora strategici, all’annullamento di quelli invece non più 
meritevoli e alla stipula di nuovi. Conseguentemente, nell’anno di riferimento, ci si è limitati a 
estendere la rete universitaria siglando accordi con l’Universidad de Belgrano (Argentina) e 
la University of Amsterdam (Paesi Bassi). 
Per quanto riguarda gli accordi strutturati si è aggiunto agli esistenti un accordo con Imperial 
College Business School, Londra.  
L’edizione 2022-2023 di Eurocampus è stata ospitata dalla Utrecht University e ha visto la 
partecipazione di una professoressa USI. 
 
3.2. Dichiarazioni d’intenti  
Nell’ottobre 2022 è stata stipulata una nuova dichiarazione d’intenti con l’Université 
Président Kasa-Vubu a Boma nella Repubblica Democratica del Congo per la Facoltà di 
scienze biomediche, mentre nel dicembre 2022 con la Universidad de Belgrano a Buenos 
Aires in Argentina. 
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3.3. Accordi di doppia laurea e di laurea congiunta  
I risultati principali sono stati la stipula di un nuovo accordo di doppia laurea per il Master in 
Lingua, letteratura e civiltà italiana con l’Università degli Studi di Verona e di due accordi di 
doppia laurea per il Master of Science in Computational Science con la Sorbonne Université 
e la University of Luxembourg. 
 
3.4. Altri tipi di accordi  
Il WISH Workshop on International Social Housing è un workshop annuale che coinvolge 
l’Accademia di architettura e un’università partner con l’intento di affrontare, tramite la 
progettazione architettonica, il tema dell’alloggio collettivo e sociale. Il workshop ha una 
profonda vocazione internazionale e cerca di instaurare una collaborazione accademica con 
tutti gli enti interessati (università partner, istituzioni politiche ed enti privati del paese 
ospitante).  
L’edizione 2023 si è svolta a Bukhara, che si trova Uzbekistan, nel cuore dell’Asia Centrale 
lungo quella che fu un tempo conosciuta come “Via della Seta”. WISH ha osservato il 
rapporto tra nuovi possibili modelli abitativi, effetti dei cambiamenti climatici – con particolare 
attenzione all’approvvigionamento idrico – ed economia locale, investigando, attraverso il 
progetto, i sottili equilibri tra uomo e ambiente. Hanno partecipato 12 studenti, di cui 7 
dell’Accademia e 5 uzbeki della Tashkent University of Architecture and Civil Engineering. 
 
3.5. Programma Scholars at Risk (SAR)  
La libertà accademica e l'autonomia istituzionale sono considerati diritti essenziali per gli 
istituti di istruzione superiore al fine di adempiere alla loro missione. Essi sono i pilastri per 
un'istruzione di qualità ed elementi fondamentali per condurre ricerche scientifiche di 
rilevanza internazionale, contribuendo così allo sviluppo della società consentendo il 
trasferimento di conoscenza, innovazione, imprenditorialità e dibattito culturale e scientifico 
attraverso ricercatori e studiosi. È fondamentale, dunque, che questi ultimi siano liberi di 
seguire le proprie idee e opinioni. La libertà accademica, tuttavia, non è un diritto garantito: 
in molti paesi, ciò che gli studiosi fanno, dicono o pensano può mettere loro e i loro cari a 
rischio, sia in termini di libertà che di benessere. 
Dal 2016 l'USI è membro della rete Scholars at Risk e membro attivo della SAR Swiss 
Section (SAR Svizzera), il cui scopo è promuovere i valori, la missione e le attività di 
Scholars at Risk ospitando studiosi, condividendo informazioni sulle buone pratiche e 
avviando attività congiunte. 
L’anno accademico 2022-23 è ancora stato caratterizzato dall’invasione dell’Ucraina e da 
numerosi attacchi contro academiche e accademici nelle zone sensibili del mondo.  
Il Servizio, in collaborazione con gli istituti ospitanti, ha supportato l’accoglienza di cinque 
nuovi scholars per lo svolgimento di attività di ricerca o di docenza; in particolare, una 
ricercatrice presso l’Istituto Dalle Molle di Studi sull'Intelligenza Artificiale e un ricercatore 
presso l’Accademia di architettura provenienti dalla Russia, un ricercatore afghano presso 
l’Istituto di comunicazione e politiche pubbliche e un ucraino presso l’Istituto di salute 
pubblica e, infine, un ricercatore proveniente dal Sudan presso la cattedra UNESCO 
dell’USI.  
Gli scholars hanno ricevuto i finanziamenti del Fondo nazionale svizzero nell'ambito del 
programma per gli scambi scientifici per un anno e ottenuto l’estensione del loro progetto per 
ulteriori sette mesi.  
Si evidenzia come Parwiz Mosamim, dottorando Afghano presso l’Istituto di comunicazione 
e politiche pubbliche, che ha iniziato la sua collaborazione a fine 2021, abbia ricevuto diversi 
riconoscimenti durante l’anno accademico 2022-23: la sua storia ed il suo lavoro sono stati 
pubblicati nel rapporto annuale 2022 di Scholars at Risk Network e nel magazine svizzero 
per la ricerca scientifica Horizons in dicembre 2023; inoltre, è stato insignito del premio pari 
opportunità 2023 dell’USI per l’articolo scientifico "Women in government: the limits and 
challenges of a representative bureaucracy for Afghanistan (2001–2021)" scritto con il Prof. 
Jean-Patrick Villeneuve e pubblicato sulla rivista Policy Studies nel 2023. 
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4. Altri progetti 
 
4.1. Borse d’eccellenza della Confederazione 
Le borse d'eccellenza della Confederazione svizzera per ricercatori e artisti stranieri 
(ESKAS) sono borse di studio speciali assegnate a promettenti giovani ricercatori stranieri 
che intendono trascorrere un soggiorno in Svizzera sotto la supervisione accademica di un 
professore presso un istituto superiore svizzero. 
Le diverse tipologie di borse di studio comprendono: borse di dottorato (12 mesi, prorogabili 
fino a 36 mesi), borse di studio post-dottorato (12 mesi) e borse di ricerca (12 mesi). 
Il Servizio accoglienza per la gestione e il supporto dei borsisti federali che soggiornano 
presso l’USI, la SUPSI o altri istituti di ricerca con sede in Ticino è di responsabilità del 
Servizio relazioni internazionali e mobilità. 
Nell’anno accademico 2022-2023 sono stati seguiti 11 borsisti federali: 3 Post-doc, 3 borse 
di ricerca, 3 dottorandi e 2 artisti (teatro e musica). I paesi di provenienza erano: 
Afghanistan, Argentina, Croazia, Egitto, Estonia, Iran, Italia, Libano e Ucraina. L’importo 
totale delle borse e degli altri aiuti finanziari corrisposti (come, per esempio, il rimborso del 
volo di rientro definitivo per i borsisti provenienti dagli Stati terzi) è stato di fr. 285'798.26.  
 
4.2. Programma per studenti rifugiati meritevoli  
Dall’anno accademico 2021-2022, il Servizio promuove all’interno della comunità 
accademica USI la discussione e l’approfondimento sul tema delle migrazioni, 
dell’accoglienza, e facilita l’accesso al percorso accademico a studentesse e studenti 
meritevoli riconoscendone l’appartenenza a gruppi sociali particolarmente vulnerabili. 
L’USI opera in collaborazione con gli altri istituti svizzeri, con swissuniversities e le autorità 
federali e con l'Unione Svizzera degli e delle universitari-e. 
A livello cantonale si interfaccia con il Servizio In-Lav di SOS Ticino, l’organo cantonale 
incaricato dell’attuazione del Programma cantonale d’integrazione (PIC) per l’Agenda 
Integrazione Svizzera e gli sportelli regionali per persone con statuto S provenienti 
dall’Ucraina.  
 
Le opzioni offerte sono: 
 
Futuri studenti: 

• Assistenza e accompagnamento; 
• Accesso pre-immatricolazione ai corsi lingua italiana e/o inglese; 
• Accesso uditori con agevolazione tassa di iscrizione. 

Studenti: 
• Assistenza e accompagnamento; 
• Agevolazione retta semestrale. 

Persone formate: perfezionamento professionale e formazione continua 
• Accesso uditori con agevolazione tassa di iscrizione. 

 
Il pubblico di riferimento sono persone con statuto di protezione S per i profughi ucraini, 
rifugiati e persone ammesse provvisoriamente (permesso F) e rifugiati riconosciuti 
(permesso B). 
Nell’anno accademico 2022-2023 hanno preso parte al programma di inserimento 
preparatorio due studentesse provenienti dall’Ucraina. 
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4.3. Formazione continua  
Il Servizio relazioni internazionali e mobilità riconosce l’importanza della formazione continua 
e partecipa, laddove e quando possibile, a momenti volti alla crescita professionale:  
 
• Conferenza EAIE, Barcellona, 13-16 settembre 2022 

Il team ha partecipato, come ogni anno, a quella che è la conferenza annuale di 
riferimento per il settore, insieme ad altri 6300 partecipanti provenienti da oltre 90 Paesi. 
Durante questi giorni le attività svolte sono state:  
• 1 visita al campus della Universitat Pompeu Fabra; 
• 10 sessioni su tematiche rilevanti per le attività del Servizio;  
• 20 incontri con università partner per discutere della collaborazione in essere; 
• 4 incontri con università potenziali partner;  
• 4 ore di rappresentanza USI allo stand swissuniversities. 

 
• Conferenza NAFSA, Washington, 23 – 26 maggio 2023 

Arianna Imberti Dosi e Ilaria Juon hanno partecipato, per la prima volta, alla conferenza 
NAFSA, la sorella americana della EAIE. Scopo della partecipazione è stato verificare la 
possiblità di stabilire nuove collaborazioni con istituti di formazione superiore in Nord 
America e valutare in prima persona questo evento.  
Per preparare gli incontri il Servizio ha invitato nel marzo 2023 i direttori dei programmi di 
studio dell’USI a segnalare università in USA e Canada rilevanti per le relative aree di 
studio, o con le quali sono già in essere collaborazioni di natura accademica. Purtroppo, 
nessuna delle università indicate (9 in totale) ha accolto l’invito per un incontro, ma il 
team è comunque riuscito a incontrare 17 atenei, nordamericani e non, con i quali si è 
attivamente discusso delle diverse possibilità di collaborazione7.  
Da questi incontri è nato un nuovo accordo con la Hong Kong Baptist University, un 
accordo con il Tecnológico de Monterrey e una potenziale collaborazione con la Cardiff 
University per l’Istituto di Ricerca in Biomedicina (IRB) e/o l’Institute of Oncology 
Research (IOR).  
Durante la conferenza si è potuto inoltre incontrare le colleghe di cinque università latino-
americane facenti parte della rete Magalhães, alla quale l’USI è interessata a prendere 
parte.  
 

• Mobility Online Community Event, Vienna, 13 – 16 giugno 2023  
Una settimana di formazione per gli utenti di Mobility Online organizzato da SOP, il 
fornitore del software; a questa formazione ha partecipato Ilaria Juon in qualità di 
responsabile del progetto di sviluppo di Mobility Online per USI. Hanno preso parte a 
questo evento circa 350-400 persone provenienti da tutto il mondo. Oltre ad offrire un 
grande numero di sessioni per approfondire tematiche prettamente tecniche legate al 
software, l’evento è stata anche un’ottima opportunità di networking.   
 

• Momenti di formazione per il personale amministrativo organizzati dall’USI 
dedicati alle competenze digitali 
I membri del team hanno preso parte alle seguenti formazioni interne:  
• corso intermedio di excel; 
• moduli della formazione sulla security awareness; 
• Onedrive e Switchdrive; 

 
 

7 In generale, si può dire che negli Stati Uniti gli scambi non sono intesi come in Europa, dove il programma Erasmus 
esiste da oltre 40 anni ed è consolidato nel DNA delle università. Per questo è difficile stringere accordi di mobilità 
tradizionale. Un discorso diverso lo merita però il Canada, che sembra avere un approccio più simile a quello europeo 
alla formazione e agli scambi e con i cui rappresentanti c’è stato un momento ufficiale di confronto e networking.  
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• videoconferenze in MS Teams.  
 

5. Partecipazione a gruppi di interesse 
L’attività del Servizio si inserisce in un ecosistema più ampio, rappresentato da Movetia 
attraverso la seguente mappatura grafica: 
 

  
Mappatura dell’ecosistema dei gruppi di interesse da parte dell’agenzia nazionale Movetia.  

 
5.1. Relazioni Internazionali – Università Svizzere (IRUS) 
La rete IRUS (Relazioni Internazionali – Università Svizzere) comprende colleghe e colleghi 
dei Servizi relazioni internazionali delle dieci università svizzere e dei due politecnici federali. 
La rete si riunisce due volte l’anno per una giornata in cui si condividono idee, problemi, 
soluzioni, sfide. È un momento di confronto molto importante e sicuramente anche un’ottima 
opportunità per conoscersi meglio e rafforzare i rapporti tra colleghi. Gli incontri IRUS nel 
periodo di riferimento: 
• 17 novembre 2022, presso l’Università di Berna 
• 15 maggio 2023, presso l’Università di Basilea 

 

5.2. Gruppo esperti swissuniversities 
La responsabile del Servizio partecipa alle attività del gruppo esperti di swissuniversities, 
che comprende i rappresentanti delle relazioni internazionali e della mobilità di tutti e tre i tipi 
di istituti di istruzione superiore. I membri sono stati designati dai rispettivi organi IRUS 
(Relazioni Internazionali – Università Svizzere), IRUAS (Relazioni internazionali – Scuole 
Universitarie Professionali della Svizzera), IRUTE (Relazioni internazionali – Alte Scuole 
Pedagogiche della Svizzera) e SUIM (Swiss Universities International Marketing Group). Il 
gruppo esperti si riunisce tre volte l'anno e funge da gruppo di riflessione e da cassa di 
risonanza per la Delegazione alle Relazioni internazionali di swissuniversities. 
Il gruppo, nell’anno accademico 2022-2023,  si è incontrato nelle date 01.09.2022, 
10.02.2023 e 25.05.2023 e i temi principali discussi sono stati: il budget stanziato dalla 
Confederazione per il programma SEMP e la partecipazione delle università svizzere 
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all’iniziativa European University, i rapporti di collaborazione internazionali con paesi 
sensibili, il sito studyinswitzerland.plus, l’emergenza in Ucraina. 
 
5.3. Gruppo di riferimento e Gruppi di lavoro  
In ottobre 2022 Ilaria Juon, insieme ai colleghi dell’Università di Ginevra e del Politecnico di 
Zurigo, entra a far parte del Gruppo di riferimento (RG-Referenzgruppe). Questo gremio si 
pone i seguenti obiettivi:  
 

• Scambio di informazioni ed esperienze in relazione alla promozione degli scambi a livello 
universitario; 

• Riflessione sui processi e sulle procedure per l’attuazione del programma SEMP. 
La base del lavoro del RG sono la Legge federale e l’Ordinanza sulla cooperazione 
internazionale e la mobilità nell'istruzione, e le decisioni strategiche della Segreteria di Stato 
per la formazione, la ricerca e l’innovazione (SEFRI) e di Movetia.  
Il gruppo di lavoro è rappresentato come segue:  

• SEFRI (1 membro) 
• agenzia nazionale Movetia (2 membri) 
• IRUS, Università e politecnici (3 membri) 
• IRUAS, Scuole Universitarie Professionali (2 membri) 
• IRUTE, Alte Scuole Pedagogiche (2 membri) 
• Istituti tecnici superiori (1 membro) 
• swissuniversities (1 membro) 
• ESN (1 membro)  

Il gruppo si incontra di regola due volte l’anno. 
 
A fine 2022 il RG ha dato vita a 3 gruppi di lavoro temporanei (AG-Arbeitsgruppe) con lo 
scopo di riflettere in modo critico e portare delle soluzioni a tre tematiche specifiche:  

• AG 1 - Nuovi formati di mobilità: Blended Intensive Programmes e mobilità breve; 
• AG 2 - Nuovo sistema di calcolo delle sovvenzioni per il programma SEMP; 
• AG 3 - Nuovi strumenti per il controllo del bilanciamento tra borse per mobilità in 

uscita e in entrata. 
 

Il Servizio era presente con una rappresentante sia nel gruppo 1 sia nel 2.    
 
5.4. Scholars at Risk 
Il Servizio partecipa come membro attivo della sezione svizzera della rete Scholars at Risk 
(SAR Switzerland).  
Le sedute di svolgono due volte all’anno con la possibilità di istituire sedute straordinarie su 
tematiche specifiche. Gli incontri per il periodo di riferimento si sono tenuti il 12 settembre 
2022 e il 28 marzo 2023 presso le Swiss Academies of Arts and Sciences a Berna.  
 
 
5.5. Mobility Online User Group 
Questo gruppo di lavoro si riunisce due volte l’anno (o secondo necessità) per discutere dei 
problemi, delle strategie e delle soluzioni trovate nell’ambito dell’utilizzo di questo software. 
SI tratta di un gruppo operativo con una forte componente tecnica.  
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6. Riconoscimenti 
Nel corso dell’anno accademico 2022-2023, sono stati resi pubblici i risultati di uno studio 
iniziato nel 2021 da parte dell’agenzia nazionale Movetia per esaminare le quote di mobilità 
internazionale degli istituti d'istruzione superiore svizzeri. 
Dallo studio emerge come l’Università della Svizzera italiana sia una delle quattro scuole 
universitarie svizzere ad aver raggiunto l’obiettivo del 20% dei diplomati con un’esperienza 
all’estero insieme all'Alta scuola pedagogica di San Gallo (PHSG), all’Università di San Gallo 
(UNISG) e al Politecnico federale di Losanna (EPFL). Inoltre, è stato elaborato un indice  
d’internazionalizzazione che tiene conto di vari fattori come l’internazionalizzazione della 
didattica, le collaborazioni internazionali e la nazionalità di studenti, studentesse e docenti. 
L’Università della Svizzera italiana è risultata essere l’istituzione svizzera con l’indice 
d’internazionalizzazione più alto, seguita dall’Università di San Gallo e dai due politecnici 
federali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In linea con lo studio di Movetia sono stati anche i risultati del QS World University Rankings: 
Europe 2024: l’USI risulta la 4. università europea per internazionalità del personale 
accademico e 40. per quanto riguarda studenti e studentesse, situandosi rispettivamente al 
2. e 3. posto tra gli atenei elvetici; l’USI risulta inoltre nel miglior 25% delle università per 
quanto riguarda la mobilità studentesca. 
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7. La Commissione per le relazioni internazionali 
La Commissione per le relazioni internazionali (organo interno USI) ha il duplice obiettivo di 
contribuire alla strategia di internazionalizzazione dell'USI e di valorizzare le attività del 
Servizio relazioni internazionali e mobilità. Durante l’anno accademico 2022-2023 si sono 
svolte due riunioni: in data 18.10.2022 e 25.04.2023. Nella seconda seduta il prof. Giovanni 
Pica ha sostituito l’uscente prof. Gianluca Colombo in rappresentanza della Facoltà di 
scienze economiche.  
 
Sul sito USI è consultabile una pagina dedicata dove vengono riportati i membri della 
commissione e lo statuto.8 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
8 https://www.usi.ch/it/universita/info/relint/commissione 
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8. Il team 
 

 
Arianna Imberti Dosi 
Responsabile 
 

 
Stefano Bastianelli  
Collaboratore, Campus di Mendrisio 
 

 
Ilaria Juon 
Collaboratrice, Campus di Lugano 
 

 
Maurizia Ruinelli 
Collaboratrice, Campus di Lugano 
 
 
 
 
 
Il team si avvale inoltre di uno studente durante l’anno accademico, a supporto delle attività 
degli studenti in entrata e di progetti puntuali.  
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